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La faull,l carcillologica dell'Africa t'ien tale e "pecialmcn te dI'l!
ZallZi haI' fu gi Ù O!!gctto di parecchi !<\yori :::pecialL Per limi tatci al
'-010 Zanzibar abbialt10 i l.n ori di A, :'IIL:-lE EOWARO (1). IIILGF 'DORfO' (2),
PF.EFFJ..R (:1 • UIlT~L\_:\ (1) e LE.'Z (j), che ci (lanno molte nozioni 'ul
caratterl' Ili llue. la fauna, E ."a. è tuttavia uen lnngi dall'C,; 1'(' cono­
.'ciuta inlet'alllent(" e ne li), fede la piccola collezionc che puhblico in
(IUco'ta nota" cl (\ contiene oltre <l<l una speci ' nuova, parecchie 1<.lI'me
nOIl ancora .e~nalate nell'.\.frica Ot'ien talc,

L, collezionc .tudiata fu riunita dal dott. COLOR. I, .. ulIa IL ~ .
« Piemonte », e mi fu inviata ili studio dal pro!: C. PARO~A, d('Il'Uni­
'·er~itù di <..ìenoY<l, che yÌ\ ,unente rin;,p'azio.

(1) A. l[nsE EUWARD•• De c/'iption de qllelqlles Crll tacé.~ noureallX P'-o­
renall/ cles 1"I,yages de .1[. A.. rralldidlCl' à ZanzllJar et à ,1Iadaga'cm'. 'OU'I'".

Arch. Mus. IV, 1 6 .
(2) llILGE:'\DOHF, F..J. Deckl'n's Reise in O t .I(ri1;.o, ('ru.laceen. 1 69. ­

Id. f.mul-wtrl .Iisslf'asser Delwpoden Del/l. cfl-O 1-.1 (rika 's, 1 '!l .
3) PFEI'FEH, G. [,eber ,citi del' von J{errn Dr. F. ~'tuhlmmln in r1cgyplen,

aut Zanzzbar untl dem {}eyelllibel'liegende Fe.·tl{mde gesammelle Repliliell,
..I.1mph ibiell , 1"i che, JIollll.\1;.en tmd ].;yelJse. :.ritt. :Mu.. IIamburg 'I, 1 89.

et) OltnIA.':'\, A. E. R. S mon's Fo/'sclltm{} rei 'en, CI'I/stacee/', Denkschr.
Jena VIII.

(5) LENZ, Osta(l'lkanisr.:lte Ddwpodell wlcl Stomatopoden. Abh. Sellck. '>es.
XXVII, 1905.
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1 . Il)beu veli ro I Ed .

rc11ip. Alpheidaa.

z Abh. nckenb. Ge . X ·YII. 1905, p. 381.

, O O l' pi t l'E.'. l n ma h io.

Cfr. COtiTlf tE in G DI' R, F una Geo . Iald. L'lccad
1905, . 2

Alph laet·/ Rand. L

I 01 di Zal zib II'.

~. I ..nCreuCe Parollne DOV. p.

Cn, f, mmina.
da tutti gli altri Lat,'{'Il{r,s cono 'ciuti (1)

rni POI'tn. inliue pine u,ll'apil:t'.
du 1. tl'l'ali hl' '\ i; i Iloi maj'-

eccetto il

he Dek poden. Abh. k. bayar.



1~94, p. 1 5.

na femmina oyigera.

6. SplrolHl~ .. rlls ~1.lri;:er (De Haan).
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zampe hanno ciufTì (li peli fa~cicl lati. • 'elI zampe ambulatori il mero
è qua.'i triang-olare con una brc\ e 'pilla all'c'trcmitil (Ii.talc, c minute
. pinule (mobili?) .'ul bordo ·upcriore. Il carpo è bre\ i ·.'imo e pr 'cnta
all'apice una "ros.'a ·por!.!C'nza c!lC' .i ada~ia .'ul propodit . Il propoditc
pol'ta illfcriol'IllCnte delle pinule mobili. Il dattilopollite è b'iul1!lui­
col(lto, !Ila g-li unguicoli Ilon ,'ono di. tl'Ìbuiti in . cric lil arc decl'e­
.'cente COllle negli altri LII/)'(llill's ma di 'po te una all'apic~, le altre
due po ·teriol'mente l'una a fianco dell'altra 'ull0 .'te.'. o piano.

I segmcnti addominali :ono ·olcati. Il tehon è lung'O 'Iuanto l ap­
J!Pllllici laterali; la sua punta è trian3'0lare, fiancheg>riata da due. pille
laterali lun"he e da due altre breyb"imc.

J'teptantia.

S. !i'c)'lIlll'u Ilt rtcluli Pfeffer.

P"'FI'f.'IIl, Verh. Natur\\. Vero IIambnrg 11'80 (1881), p. 48; NOBILI, Holl.
~rus. 'rorino, XVIII, n 155, p. 12

.11·('l1Iç .lfm·tellsii OHT 1\. "', Zool. .Tahrb. Syst. YI, 1891, p. H.

['ola di Zanzib:lr. Alla costa. Un ma 'chio () una fl'ml1lina.
(lIW'ti e:empbri C01Ti'ponllollo ben all't de.'crizion di PFF.FFER

cOlllpletata da ORT~IA.' '. L'e.·clliplare ma chio, lung-o mil!. 21, pro C'uta
di 'tinto allche il rrimo dente dl'lIa .l'l'ie mediana del carapacc, il che
uon . i (). 'en a nella fl'l1111lin,I.

QIlC ·ta 'pccic è nota .'010 dI'I niapp ne c di ::-iin!!apore.

l'. ({clltif,. n~ Dl~ .1\ " Zoo1 .To.hrb. ';st L', p. 3'.t, fig. 49. Ahh. .:'enek.

Ge. .'. Y, 1902, p. 709.
') 1l'il!/1{}/Iiculall/s Z Il:''1. 'EH, Rev. ~ui.·~e Zoo!. II,

hola (li Zanzibar. ,\.Ila co. ta., sotto le pietre.

5. Galtlth a aflini vrtm.

o lT~HNN, Zool. Jahrb. ~yst. VI, 1 92, p. 2:12, taf. 11, fig. 9; BORRADAtLE,

Willey'::; I~es IV, 1899, p. 121 j DR . [\:,\, Abh. Senek. Ges . . r '-Y, 1[102, p. 711.

[ ·ola. <Ii Zanzibar. Alla co.'ta. Un esemplare.
JJrllJ.: I.'ole Figi (f)HT~I,.UI ,); Isole (iella. Lealtù (BORRADAILE ': Ternate

(J)I~ :\lAN).

!',f'!1II'JtS spil'i{}eI' DE Hp.. " F. Jn,p. Cru .. t. 1 49, p. 206, tnb . .tU, fig. 2.
. 'piropl1/fn '/IS spil'igel' Srl. [(,:'0', PI·oe. Aend. . e. Philadelphin, 1 5 ,

p. ~ l'; III', 'IlEIlSO:", Chal!. Anoro" 1 " p. 72 j Orn. l. .' " Zoo!. J hrb. • t.
\'1, l '!ll 1 '92, p. 297 j A.r.COCI , Cat. Iud. Pago 190:1, p. 11' (uòi ·!fll.); .."OBlLI,

Il )11. ÌlIus. Torino, XVIII, 1110S, no. 45-, p. 22.

J)l';l,ra<r<rio l ella l'alla di Zanzibar. Due r mminc.



..
I. ).

OR~K. L, Descr. animo etc., p. 93.

P guru "art t; HELLElt, 58. Akad. \Vien. XLIV, 1 61, p. 244, taf. l, fig. l
e taf. 2, fig. 2, 3! A I.COCK , J. c., p. 90, pl. IX, fig. 7.

R flw'u rmrolm' ·OBIl.I, B lletin ient. Er. et Belg. :L, 19ù5.

Rada di Z nzi bar. ~n m, chio.
•"el cita o la, or, l'a in coro di . t. mpn, ho tabili o l'id nti il Ili

P. va 'ip Rell. con Ca ncer lincio)' li or k.

. Dromldla nillentat Rupp.

}{uPPELL, Be cbr. 24 Krabb. rotb.

d l mar"ine intermedia
eli {Ilari del. Iar Ro~ '0)

(Linn.),

Cfr, AI. p. HG i LE. ·z, 1. cit., p, 346.

fontio. Una femmilla.

• (li rb t.).

MIL.• ED RD H .•T. Cr. 2, p. 1 ;; j B UTO C PELLO, Jorn.• c. Li hoa III,
l 70 71, p. 133, tav. II. f. t j ALCOCK, l. cit., p. 146 i Li'lNz, l. cit., p. 316.

Lola di Zunzibut'. Alla c a, a poco Ci nda. Un, femmina lar ra Il.ill. GO,
lunga mill. i5.

11.

1/01'./

. IJinn. Soc. (2) voI, I, 1876, p. 238,

IlIlvchi .



Qu ta 'pecie venne d critta la prima yolta nell'anno l 7- ) ell'o­
pel'a del PAUL<;O~, Ricei'che sui C/'o lacei del Ma/' Ro. so. Que t'opera,
.'ia pel'chè interamente critta in ru "O, enza nepplll una di, "no i
in altl'a lingua più acce sibile, in. perché stampnta a parte, a cura
dell'Univer ità di Kielf, in 'oli lOll e~emplari, rima' a, 'ai poco co­
no.'ciuta, e pal'ecchie peci in e "a beni.' imo cl Cl'ittP. e fi TUI'ate,
furono più tardi de critte come nuove da altri autol'Ì, cOllie .. tabilirò
in un pl'O '.'imo lavoro ulla carcinolo "'ia del ~Iar Ro' ..o. (Tl'azie alla
cort in. d l Rev. T. R. R. STEBBING, ho potuto con ultal' a tutto mio
a~io que~ta rara opera, identiCìcantlo co ì molte specie l'ima.'te i "'note,
o note sotto un nome di data poterior . Dna di I!Ue.. t è la pre~ente

Leueosia stgnata che PAULSO~ descris 'e nel 1875 e che "enne l'anno
seguento descI'itta da ~lIERS col nome di L. (lIscomaclllata u e'em­
lllari del Golfo di Suez.

Data la rarità dell'opera, che non e i te più in commercio, credo
opportuno tl'adul'I1e la descrizione originale:

« 1,u'O'ine frontal arrotondato (meno, porgente in avanti che nella
figura). Parte po 'teriore del margine laterale li cia, 'enza granuli (l).
:5ulla parte anteriore d l carapac trova i una figura a M; all'indietro
d Ile macchie circolari. Il seno toracico giunge fino alla regione epa­
tica; n l suo margine inferiore trovan.i tre granuli; poi que to mar­
gine, per una certa di tanza, è li 'cio, ma poi i Os 'el'Yano ancora
lJiccoli granuli (2). ~largine anteriore del canale espiratorio tortuoo;
pettine arcuato provyi to nel mezzo e in ayanti (li una linea di peli.

c Sulla uperficie uperiore del mero i O"l-lrnUlO prima della bae
gl'anulì (lepre 'i, ai quali seguono quattro granuli più l' 'i di poti
in quadl'ato; ul margine e'temo i granuli decrescono y " o 1< punta,
poi compaiono. Il margino inf< dore é arrotondato e coperto di l'O 'i
gl'anuli, numero i . pecialmonte alla ba . Carpo prop do li ci. L
zampe ambulatorie hanno fascio tral'lver ali cure. -\,(Ì(lome d I ma'chio
Con 4 . egmenti; egmenti 3-0 ' aldati; il .:-esto a' ai lun "'0••'uperficie
li eia.

c Lunghezza 13,7, larghezza 7,5 ».

Ho e aminato di questa speci , oltl'e a que. ti due e emplal'i, anche
Una ede provoniente da yarie località del :'lar Rosso (13 ilul, Obock,
Gibuti) del Mu eo di Torino ùel Jfllséum di Parigi. Qu 'ti e emplari
om' no parecchie variazioni, sopl'atutto nel colore, ma con ordano nei
caratteri e enziali.

(I) Nella figura i granuli arrivano fino ad oltre l'in erzione del terzo paio
di pereopodi. G.
(2) Queste granulazioni fanno propriamel!te parte del bordo epilOerale. G.
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or nte in avanti e ]rgO' l'm nt reclilluto
I l' o l ' l'i Imam nl Concuyo. l mar­

no li tintam nt granulati fin
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La L. fusi'oll/lu'lIlala :\lier. , anche dcI :\lal' H.o. ,'0, è identica a (!ue ta
specie cd ha pure le llIalli c 'tel'llamen te cm'en, te, carattere non de­
~cl'itto ma Jigul'ato da :'IlIERS.

La L. siUl/rrlrr, bent:hè descritta da PAUL ON come yarietà d lla L.
1lI'{(}lirl, Ilon ha alcuna allillitit colla /U'({llill di IIEHBs'r (Cfl'. ALca K,

L cit., p. ??O. E"a l" piutto.'to assai alli ne a L. pallidll Bell. eh, sc­
condo ilE :\1.\ . (\ identica a L. pp.)'!rrlrr ilI' IIaan) c a L. Wliilllwei .\ticr,.
La L. J!rrllùlf ( concorda t:on si{/Iwl({ per la IlJa"~ior parte dei carattLl'i
ma ne dim'ri 'ce lJel f"onte tl'idcntato c più conca"o doralmente, ]l ,\,

un Illag"ior lllllnero di ~l'alluli nel no toracico, <.:h 'ono ant:he di­
Yel' ',Ullell te COli formati, p 1)('1' !Ili allf!oli IleIIlJaI'!.dne l'0.·t l'iore del cal', ­
lJace dcntilbl'lIIi, mentre sono al'rotolldati nella L. SiUdfila. L. Wliil"wei
ha, com" L. si{/Jwla, pochi t.ubercoli fungiformi, pctaloidei (2-3) nel
seno toracico, ma il llH\l'gine an tcriol'e d 'I eno è granulato, la palma
è lunga quasi il doppio delle dita, il Ill,u"'ine po ·tm'o-Iaterale è bl'e­
Yis imo.

I due e'emp\ari di Zanzil.lal' hanno le dill1ensioni 'erruenti:

Lung-hczza del carapace
Laq;hezza» »

cf
mm. 10
~ {)

]2. , otopn. dorsipes (Fab.).

DI~ RH.', F. Jap. Crust p. 13!l, tab, 3:;, f. 5; S1'UDRH, A.bh. Akad. Derlin
18 2 (1 3), p. 17, taf. 1, fig. G l b e 7(Hl j ALCI'Ck, J. cit, p. 290.

l 'ola di Zanzibar. Alla co ·b. ( n ma 'chio 111.1''''0 !TIm. 5,5, IUlll!o 7,;).
.\.bita il ltiapPolle, :l.Il1bùilla, le AlI(Lullane, le co 'te del .\Ialabar e

,lauritiu:.

13. Achnens n'lini. Miers.

l\[!EHS, Zoo!. iI. M. S. c Alel't » 18 1, p. 1 ; DE M.\N, Arch. atul'g. ISSi,
p. ~18j O n '1.\:'<N, Denkschl'. 1Ifed. Nat. Ge . Jena VIII, 1 94, p. 37 j ALcnc];:,

J. A. S. B, L rIV, 1 95, p. 172 j C.U,\IA ... Tran . Linn. ,'oc. (2) VIII, 1900, p. 35.

Dmgaggio nella Halla di Zanzihar. C'na femm. oyk l'a lunga IIdll. L>,
.\.nalogamente a (!uanto l"cero o·.·ernlre DE i\IA.· ORT.a.·.·, la l' ­

gione cardiaca di qne to e emplare pre. enta un terzo tubercQlo collo­
cato po.·tel'iOl'IlH'llte ai Ilue Ile.'critti da .\IIEH . E 1l0teyoI che que to
e 'emplare il qll; l ha d·illlen 'ioni appena llletà di quello ùe 'critto ùa
IJE ~IA.· e appL'lla un t 'rzo del tipo, porta già le uoya.

.\.bita l'Au ·tralia, lo :stretto di Torre, G-iava e !'India.



1. Du .E.

I. ci .,

15

7 , pl. 1, fi . 3 j

n m chio lun"o ( clu o il l'O tro)

llu UlOlloeer (Lat.).

Cfr. ALCOCK, 1. ci , p. 19; (lIbi ~yn.) j LE,'Z, I. cit., P 313.

Hada di Zan7ibar. Il, co ta, . otto Il' l'i ·tre. l'Il maschio a carapace
(lua i pri"o di uLJ reoli.

I ola di Zanzib r. Un ii mmina.

l • I1ya tenu ;:raciliro t I :Miers.

17.. l'no iOllOI) er"lcornl (Herb t.).

G t.
Cr., t.

Ani, . Cr pl. bi~, fier. :l i
Ati R Anim. Cuvier, pl. 31, fig.

zib r. Il CO t J a P CO fondo.

IL'g EUWAllOS, H.
t.

Il ma 'chio.

..

1 hll) l' (lIerb t.).

345•



19. Lamb...u.
- 9

y"'.m,b.r'us.) p e or (Herbst.).

Cfr. ALCOCK, L cit, p. 262 (Ilbi liI.) j N:mru, BolI. .llus. Torino, XVIII, 1903,
n. 455. p. 2 .

L. lwnidus LANCHESTEH, Proc. Zoo!. Soc. 1900, p. 727, pi. 42, f 2.

Dt'agaggio nella Rada di Zanzibat'. Un ma.'chio gioyul1e.
lIab.: ~Iul'i Indiani. ingapore.

20. La rUH ( • nol3m ru ) pel Iti~u Riipp.

RiipPELL, Beschr. 2! Krabb. roth. Meer. 1830, p. 15, tnf. 4, fig. 1; :M: L E

EOWAH.DS, H. . Cl'. I, p. 355; OH.T\1AN.·, Denk ehI'. Jena nll, p. 46; DE MA',
Zoo!. Jahrb. Sy t. VIII, 1R95, p. 494 i ALCOCK, l. cit., P 267.

L. affinis A. M1LNE EOWAI{D, ouv. Areh. Mu . VIII, 1 72, p. 261, pl. H, f.4.

I ola di Zanzibar. Alla co'ta. Un ma chio.

21. La...b:a·us ("ulucolnftlbru.) curvisplnls Mier .

MIElt ,ADn. laq. . H. (5) IV, 1 79, p. 24 j ALCOCK, l. cit., p. 274.

Isola di Zanzibar. Alla co. tu. Un ma·chio.
Que to e emplat'e dilfel'Ìsce da un altro delle i 'ole "\.ndamane <leI

~Iu eo di Tot'ino, pet' ayere le piIle del marO'ine intel'110 d Ha mano
meno ricurYe.

Ilab.: ~Iare di Giava. Isole .\.ndamane.

22. Lambrus (Aulaeola ...brus) 1)lsoidcs Ad. Wh.

AOAMS e WlIlTE, "Samarnng» Crust., 184 , p. 28, pl. 5, fig. 4; OJtTMANN,
DeDkechr. Jena, VIII, p. (7 i LENZ, l. cit., p. 345.

Aulacolombl'lu pisoides PAUL ON, loc. cit., p. 9.

Rada di Zanzibar. Una ti mmina.
lIab.: ~Iar Ro o (PAUL ON); IJar- -, alaam (ORTMA .'); Zanzibar Bawi

(LE. z); Filippine (AOAM e WHITE); Giappone (ORT~rANN).

23. ()arpllhlS conve u. (Forsk.).

Cfr. ALCOCIC, J. A. ~. B., LXVII, 1 98, p. O(ubi Sljll.); LE.Z, l. cit., p. 347.

Dragaggio nella Rada di Zallzibar. Un ma 'chio giovane.

24. Et od elcet· (Herbst.).

Ofr. ALCOC)C, 1. cit., p. 133; LENZ, 1. cit., p. 3-19.

I ole di Zanzibar. Alla co ·ta. na femmina. Lar rh. mill. lli, Lungh.
mìll. 12.

25. Etlsu. laevhuanull Rand.

Cfr. ALcoCK, 1. cit., p. 131-

I ola di ZaU?:ibar. Alla co ·ta, . otto le p'ietre. Un ma chio.
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2. daea rufopun tat (Edw.)•

1 1, p. 2-4 (nella de cl'izionc di

o l pi tI' . Un ma chi . Lal',h zza mitI. 111,

. Or. I, p. , 9,
ouv. rch . ..Iu. I, 1 65. p.26
D 11 bh. Senckeub. G

Xantho "Ilfop nctatu
A ~laetl n'top mctala

p1. "11/, fi~. 1 la'
,'XV, 1 2, p. Oi.

Cfr. anche DK
A "/{Jata,

Hada di Z nzib r.
lun h. mili. Il.

27. :,:rautlla 'a (And,).

Egypte, Cr t" pl. VI, fig. 4 (Cmcer Ill"{lntllallis AUllOUI.\l ,'Y, De c.
Expl.).

('lapa Il'-anrtlala
(11M ~, n.) j 'TESSI 'G,

l ola di Z"mzibar.
lun '0 mill. l ,

. fil E ED It'ARU , !. Clt., p. 27u; ALCOCK, l. cit., p. 151
aro Inv. Cr. III, 1905, p. 3D,

Ila co a, a poc fondo. (Tn ma 'hio largo ndll. 21,

2. ~h.. DtI ..ctirer (D HaSD).

DI , \rch. f. TatUl"g.

l
, fig. 3,

l' , Du' ma chi. L,II'gh.

2 . Tral)czia ~)nlocl tNl (II rb ).

Cr. ORT I ,', Zoo!. J rb. S ,,',lì, 1),202, 203j \Leo K, l. cit., 11. 21 ,

219; LE z, p. 3~1.

Rada di Z nzib. r. Il co t otto I pi('tr, Un ma chi

. '1ral)czla ferrn;:lll(, Lo.t.

CI" p, 202, 205 j Le K, 1. cit., p. 21 , 220

Il Il l a'i di Z nzibar. Cu llld ('hio (\ due fenlllline.

31. l'Ult ,da mi c I"t (r. L 11) n nR.

rr. AIe c , I. CI. p. 21 -221.

R' d di Zanzibar. a p 'hi m l'i.

32. , Il 1":': ·11. • ti (\Vlt.) A. l',d ",

r,l l, p. 3 2, 339, pl. 31, fig. l'

• o)

..
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Cfl"..\LCOCI\, 1. r-it., p. il, (1(/)/ III.).

Dragag"io nella Rada di Zanr.ibar. Gua D'mmina.

31. Tlanlamita ~a"i~n)i A. M. E .

•\. MIL.'U: EDWARDS, L cit" p. 357; Ko,"~l\ '.', Zoo1. Ergebn. roth. Meer"
l 77, I, p. Hl; D[, ~L",.', r ot. Leyd. ~ln", H, 1 0, p. 1 O e Jonrn. Linn. OCa
,'XII, 18 8, p. 73; .\LcoCK, l. cit., p.l : '-'OBILI, Ann. Mn·. Zool. .'a.poli, I,
InDI, no. 3, p. lO.

D!'agagrrio nella rada (li Zanzibar. l'na femmina.
In (!ue to e emplare, come nell'c.'cmplarc eritI'eo da me elencato nel

layoro citato, le dita dei chclipe<li SOIlO seanalate internamente, come
appare d'altronde anche dalla tayola 1, fìg. 1 (li SA"1(; 'Y,

35. Pallellill l'hlCc. (11iers).

CAL\IA:". Tram;. Linn. Soc. (2) VIII, 1900, p. 31, pl. Il, fig. 14-19; ALCOCK,

J. A. S. Bo LXIX, 1900, p, ·153.
l'Ylllo}JlJlia ''''/Ilei :\lIEI{S {{ Alert » <'l'ust., p. 551, p1. .HI, fiO'. c,

Isola di Zanzihar. Alla co-:ta. en ma, chio.
I! fl'onte è conformato com nella citata fìgura di C.\.L~IA.', differendo

inyece (la quella di 'jIIERS per i lobi piil larghi. meno acuti e meno
profondamcllte sepal'ati. I denti latorali .::ono pochi'simo marcati.

IJrlù,: Se~ cholle.. , .\.ndall1ane, ,'trotto (li TOITes.

STO~IATOPODA

36. GonodnC!t)ltlill ~"l'pllllrU!òl :\Iiel' .

M:EHs, .\nn. ~rllg.•Tllt. IIist. (5) I, 1 7 , p. 120, pl. 3, fig. 9; BROOT{S,
Chll.llell.~. StOIl1Rt., p. 5 , pl. Xl\, fig. 1, l e 6, pl. xv, fig. 3, ; L.\ 'CHE TER,

StOll1at. ~IaleJ. LaccRd. 1n02, p. ·150 i ~(llllLI, A.nn. :llus. 'apuli. I, 1901, no. 3,

p. 113 i LI'ro;z, I. cit., p. 387.

Isola di Zallzibar..\.lIa costa, :otto le pietl' . Due e 'emplal'i.

37. Gonodlletyhl!òl ~I"bcr Brook..

BROOKS, 1. cit., pI. XIV, fig. 5. p1. ~x, fig. 7·9; RENDER O.', Trans. Linn.
.soc. (2) V, 1 9~, p. .J.:q; NOBJ[,[, l. cit., p. 17.

Colla. sp cie precedente. Un e.·omplal'e.

38. Gonodaefylu~DClllani Henderson.

HE:'<OERSO;o;, 1. cit., p. 455, pl. XI., fig. 23,24.
GonorlllclY{lis n. s]J.? DE MAN, Arcb. f. ùt. 18 ,p. 571, taf. xxna, fig. 7.
G.•pil/o./Is LE. 'Z, 1. cit., p. 2 7, taL XL \"I I. fig. 12 (llec BraELow).

l'ala dI Zamibar. Alla co ·ta, sotto le pietre. Due ma. chi.
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